
ANNO 2013 ANNO 2014

Art. 15/1.a

Gli importi dei fondi di cui all’art. 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) del CCNL 6.7.1995, e successive modificazioni ed integrazioni,

previsti per l’anno 1998 e costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale, comprensivi anche delle eventuali economie previste

dall’art. 1, comma 57 e seguenti della l. 662/96, nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso art. 31, comma 2,

già destinate al personale delle ex qualifiche VII ed VIII che risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative

calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati.

135.180,81€    135.180,81€    

Art. 15/1.c

Gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell’anno 1998 secondo la disciplina dell’art. 32 del CCNL del 

6.7.1995 e dell’art. 3 del CCNL. del 16.7.1996, qualora dal consuntivo dell’anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un 

incremento delle spese del personale dipendente, salvo quello derivante dalla applicazione del CCNL

11.632,09€      11.632,09€      

Art. 15/1.g
L’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998, al pagamento del livello economico differenziato al personale in servizio, nella

misura corrispondente alle percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996
18.011,26€      18.011,26€      

Art. 15/1.h
Risorse destinate alla corresponsione della indennità di L. 1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995 (Personale di 

8^ q.f. per indennità di direzione e staff)
 €        2.324,06  €        2.324,06 

Art. 15/1.j

Un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, corrispondente all’incremento, in

misura pari ai tassi programmati d’inflazione, del trattamento economico accessorio con decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere per

l’anno successivo

 €        7.932,69  €        7.932,69 

Art. 4/1 A partire dall’anno 2001 - incremento  dell’1,1% del monte salari 1999 esclusa la quota relativa ai dirigenti.  €      16.949,31  €      16.949,31 

TOTALE  €    234.287,65  €    234.287,65 

Art. 32/1
Le risorse decentrate previste dall’art. 31, comma 2, sono incrementare, dall’anno 2003, di un importo pari allo 0,62% del m.s. 2001,

esclusa la dirigenza.
 €        9.914,85  €        9.914,85 

Art. 32/6

Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, incrementano le risorse decentrate sino ad un importo

massimo corrispondente allo 0,50% su base annua del monte salari riferito all’anno 2001, ove nel bilancio sussista la relativa capacità

di spesa

 €        7.995,85  €        7.995,85 

CCNL 22.01.2004
Dichiarazione 

congiunta n. 14

Con riferimento alla disciplina dell’art. 29, comma 2, le parti concordano nel ritenere che l’importo dell’incremento stipendiale

riconosciuto a favore del personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per la misura più elevata

rispetto all’importo attribuito dal presente CCNL al personale collocato nelle posizioni iniziali (A1, B1, C1, D1) o di accesso

dall’esterno (B3, D3), è finanziata con le risorse nazionali del CCNL medesimo e quindi è anch’esso a carico dei bilanci degli enti.

CCNL 31.07.2009
Dichiarazione 

congiunta n. 1

Con riferimento alla disciplina dell’art.2, comma 1, le parti concordano nel ritenere che l’importo dell’incremento stipendiale

riconosciuto a favore del personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per la misura più elevata

rispetto all’importo attribuito dal presente CCNL al personale nelle posizioni iniziali (A1, B1, C1, D1) o di accesso dall’esterno (B3,

D3) è finanziato con le risorse nazionali del CCNL medesimo e, quindi, è anch’esso a carico dei bilanci degli enti

CCNL 1.4.1999 Art. 14/ 4

A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario

sono ridotte nella misura del 3 % ed il limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 ore. I

risparmi derivanti dall’applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di cui all’art.15 con prioritaria destinazione al

finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.

343,32€           343,32€           

353.128,04€    352.536,81€    

Art. 15/2

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano

l’eventualità dell’integrazione, a decorrere dal 1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo

corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno ’97, esclusa la quota relativa alla dirigenza. Ulteriore condizione è

che la effettiva disponibilità sia accertata dal Nucleo di Valutazione che dovrà attestare che le disponibilità derivino da processi di

razionalizzazione delle attività

18.306,00€      18.306,00€      

Art. 15/5 Incremento del fondo per effetti derivanti dall’ampliamento dei servizi e delle nuove attività 62.640,00€      111.694,00€    

80.946,00€      130.000,00€    

CCNL 1.4.1999

Art. 15/1, lett. 

K); art 92/5-6 

D.Lgs. n. 

163/2006

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi 

secondo la disciplina dell’art. 17 - Quote per la progettazione
94.902,00€      50.000,00€      

CCNL 14.09.2000

Art. 27

Gli enti provvisti di Avvocatura costituita secondo i rispettivi ordinamenti disciplinano la corresponsione dei compensi professionali, 

dovuti a seguito di sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui al regio decreto legge 27.11.1933 n. 1578 e disciplinano, 

altresì, in sede di contrattazione decentrata integrativa la correlazione tra tali compensi professionali e la retribuzione di risultato di cui 

all’art. 10 del CCNL del 31.3.1999. 

8.205,00€        50.000,00€      

103.107,00€    100.000,00€    

537.181,04€    582.536,81€    

CCNL 1.4.1999

CCNL 5.10.2001 Art. 4/2
Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam

in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000
 €      65.845,13  €      65.845,13 

8.734,68€        

CCNL 11.04.2008 Art. 8/6
Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 2008,

incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, nel rispetto dei principi di cui al comma 1, 
10.120,15€      10.120,15€      

TOTALE RISORSE STABILI

15.886,41€      15.295,18€      

IMPORTO UNICO CONSOLIDATOANNO 2003 ( ART. 31, COMMA 2, CCNL 22/01/2004)

CCNL 22.01.2004

CCNL 09.05.2006 Art. 4/6

Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l’anno 2006,

incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004 con un importo massimo corrispondente allo

0,5 % del monte salari dell'anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa. 

8.734,68€        

ATER POTENZA

UNITA' DI DIREZIONE "GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE"

RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO SALARIO ACCESSORIO  - ART. 31-32 CCNL 22/01/2004 - PERSONALE NON DIRIGENTE -

RISORSE STABILI

Descrizione delle fonti di finanziamento

 €      42.257,43 
CCNL 5.10.2001

Art. 4/2
Incremento derivante dalla retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.) e degli assegni ad personam in godimento da parte del

personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000 - fino al 31/12/2003
 €      42.257,43 

TOTALE RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE

TOTALE COMPLESSIVO

RISORSE VARIABILI

CCNL 1.4.1999

TOTALE RISORSE VARIABILI

RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE


